N. 149 del 17-05-2005

	CRITERI PER IL REPERIMENTO FUORI COMPARTO DI AREE A STANDARD ALL’INTERNO DI PIANI ATTUATIVI.


Il Piano Regolatore Generale vigente distingue, per quanto riferito al tema del reperimento standard nei piani attuativi residenziali, tre tipologie:

tipo 1)

P.A. residenziali – zona di espansione v. Novara-Pace

Per questi piani attuativi (P.A.01-02-03-04-05-06-19-20 C/R) le modalità di calcolo previste dalla scheda normativa portano obbligatoriamente a dover ricorrere al reperimento fuori comparto di standard o alla monetizzazione per quote di superficie che possono anche sfiorare l’80% del fabbisogno di standard indotto.

L’ipotesi insediativa prefigurata dal Piano Regolatore per questa parte di città è infatti quella di quartieri residenziali di edifici mediamente alti (5-7 p.f.t.) con ampie aree a verde privato alberato (densità arborea, A1 = 30 alberi per ettaro), un sistema di viali-parco di collegamento verso il Parco Alto Milanese ma un dimensionamento contenuto di aree per attrezzature pubblico o di uso pubblico diffuse.

Il ricorso alla formula del reperimento fuori comparto o della monetizzazione metterà infatti l’Amministrazione nelle condizioni di poter concentrare e razionalizzare l’individuazione degli standard in comparti unitari e funzionali ancorché delocalizzati. 

tipo 2)

P.A. residenziali diffusi (P.A.07-08-09-10-11-13-16-17-18-22-23-25-26 C/R)

Per questi piani è ammesso il ricorso alla monetizzazione o al reperimento fuori comparto di standard carenti (fino alla concorrenza del 100%), ma tale condizione non viene obbligatoriamente indotta dalle norme che regolano il calcolo insediativo.

L’Amministrazione quindi mantiene la facoltà di valutare singolarmente l’opportunità e l’entità del ricorso a tale formula.

tipo 3)

P.A. residenziali in ambiti strategici (P.A.12-14-15-21-24 C/R)

Per questi piani è obbligatorio il totale reperimento degli standard all’interno del comparto o comunque nella misura utile a soddisfare scelte di Piano Regolatore già esplicitate nell’azzonamento.

Fino all’entrata in vigore del Piano dei Servizi, che disciplinerà puntualmente le modalità di intervento riferite ad aree per attrezzature pubbliche o di uso pubblico, risulta opportuno fissare dei criteri che disciplinino il reperimento fuori comparto di standard indotto da Piani Attuativi.

In linea generale –facendo riferimento ai tre ambiti territoriali (centrale, semicentrale e periferico) individuati nell’allegata planimetria– è sostenibile che si applichi alla superficie oggetto di reperimento fuori comparto un coefficiente moltiplicatore variabile in  funzione dell’ubicazione del Piano Attuativo in oggetto e dell’area a standard prevista in cessione.

La diversa valenza attribuita dall’estensore del P.R.G. al reperimento in loco delle aree per attrezzature pubbliche è legittimo che si ripercuota anche sulle modalità di calcolo delle superfici da reperire eventualmente fuori comparto: laddove è fatto obbligo all’operatore di ricorrere a tale istituto dovrà essere dunque riconosciuta una condizione diversa rispetto ai casi in cui la richiesta di reperimento fuori comparto degli standards –ancorché consentita dalle norme– nasce da un’istanza del lottizzante.

Tale condizione può concretizzarsi in due distinte tabelle parametriche di riferimento che, sempre appoggiandosi al criterio dell’ubicazione del Piano e delle cessioni, fissino differenti coefficienti in funzione della tipologia del Piano stesso. 

Resta comunque ferma –per entrambe le tipologie di piani attuativi– la condizione che il reperimento fuori comparto possa essere attuato solo previo assenso esplicito dell’Amministrazione Comunale riferito alle caratteristiche di ubicazione, conformazione e fruibilità delle aree proposte in cessione o asservimento.

Ai fini dell’applicazione dei presenti criteri, gli ambiti destinati dal vigente piano regolatore a “zona F-Standard Territoriali” si ritengono assimilabili alle aree a standard.

Tutto ciò premesso e considerato si sottopone per l'approvazione la seguente proposta di deliberazione.

L A    G I U N T A    C O M U N A L  E

Vista la relazione che precede e che s’intende far parte integrante del presente atto;

Ritenuto opportuno, fino all’entrata in vigore del Piano dei Servizi, tracciare dei criteri per il reperimento fuori comparto di aree a standard all’interno di piani attuativi;

Visto il Piano Regolatore vigente –approvato con prescrizioni con D.G.R. n. 12783 del 16.04.2003– e successive varianti;

Vista l’allegata planimetria di individuazione degli ambiti centrale, semicentrale e periferico, funzionali all’applicazione dei presenti criteri;


Preso atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. sulla presente proposta di deliberazione il dirigente del settore 3 “Assetto e gestione del territorio” arch. G.C. Morelli ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della stessa, acquisito agli atti;


Preso atto, altresì, che la presente deliberazione non comporta spesa e non necessita, pertanto, del parere di regolarità contabile;


Visto il parere favorevole espresso dal Segretario Generale supplente in ordine alla legittimità dell’atto;


Con voti unanimi, resi in forma palese;

D  E  L  I  B  E  R  A

1) di definire il metodo di calcolo per la determinazione di aree a standard da reperire esternamente a Piani Attuativi –fermo restando l’assenso esplicito dell’Amministrazione Comunale riferito alle caratteristiche di ubicazione, conformazione e fruibilità delle aree- come segue:

CAE = AS x V1/V2

dove:

CAE = quantità di aree a standard da reperire all’esterno del comparto soggetto a P.A.;

AS = quantità complessiva di aree per attrezzature pubbliche o di uso pubblico indotte dall’intervento ex L.R. 01/2001, scomputata la quota parte di aree reperite all’interno del comparto;

V1/V2 = variabile in funzione dell’ubicazione del Piano Attuativo e dell’area a standard prevista in cessione, nonché della tipologia del Piano Attuativo medesimo, secondo i valori riportati nelle due distinte tabelle sotto riportate;

2) di definire come segue la tabella parametrica di riferimento per la determinazione della variabile V1 per i piani attuativi nei quali –attraverso modalità di calcolo insediativo previste dalla scheda specifica contenuta nelle N.T.A. del P.R.G.- è fatto obbligo di ricorrere alla monetizzazione o al reperimento fuori comparto di tutte o parte delle aree destinate a standard indotte dall’intervento (indicati come tipo 1 nella presente deliberazione): 

	TABELLA PER LA DETERMINAZIONE DELLA VARIABILE V1
	
	UBICAZIONE PIANO ESECUTIVO
	
	

	UBICAZIONE STANDARD

ESTERNI AL PIANO
	
	AMBITO CENTRALE


	AMB. SEMICENTRALE
	AMBITO PERIFERICO

	
	AMBITO CENTRALE


	1,5
	1/5
	1/6

	
	AMB. SEMICENTRALE


	1,8
	1,5
	1/5

	
	AMBITO PERIFERICO


	2,1
	1,8
	1,5


3) di definire come segue la tabella parametrica di riferimento per la determinazione della variabile V2 per i piani attuativi nei quali è data facoltà di ricorrere al reperimento fuori comparto, ma questa non si configura come un obbligo normativo (indicati come tipo 2 nella presente deliberazione):  

	TABELLA PER LA DETERMINAZIONE DELLA VARIABILE V2
	
	UBICAZIONE PIANO ESECUTIVO
	
	

	UBICAZIONE STANDARD

ESTERNI AL PIANO
	
	AMBITO CENTRALE


	AMB. SEMICENTRALE
	AMBITO PERIFERICO

	
	AMBITO CENTRALE


	2,5
	1/3
	1/3,5

	
	AMB. SEMICENTRALE


	3
	2,5
	1/3

	
	AMBITO PERIFERICO


	3,5
	3
	2,5


4) di ritenere, ai fini dell’applicazione dei presenti criteri, gli ambiti destinati dal vigente piano regolatore a “zona F-Standard Territoriali” assimilabili alle aree a standard;

5) di dichiarare, con separata votazione unanime e palese, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L.;

6) di disporre che, in conformità all’art. 125 del T.U.E.L., la presente deliberazione, contestualmente all’affissione all’albo pretorio, sia trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari.

